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AGLI ELETTORI 
r ì > 

II. 

sorgere la tcntiiziònc, di fissare Io sguardo in chi 
. nella'discìfe'siohe.der coelici più ■arìieiie del celo 

ok/* ,IAI V.„i„ : „ „ I : „ ' „ " Ì ; " ' i i ' ' J/i;*t. _ '<• i • ..•_ 

La legge KlcUoralc elicili annido gli Art. 23. 
24. dello Stallilo Foiidumentalo , ha senza'diilj
bio aggiunto. delle larghezze nel dirillo dèlV E
lettorato è della EJtgibilità 5 pel cui libero svi
luppo non abbiamo .cessato giammai di porre le 
noitre opinioni. Semai fu epoca la (quale giusti
ficasse la sentenza , e\\e : il tempo è il più grande 
innovatore delle umane co^se^ si.è questa epoca; in, 
cui Tcgffiamo sparire a forti tratti le scòófóri co
struciom diplomatidie le quali con tristissima lo
gica venivano chiamate politica* La politica non 
era più che un fatto > ed oggi si dispone a divenire, 
quale debb'essere, un diritto^ perocché avrà la sua 
base sulle ragioni de1 Popoli risoluti a convivere 
fratelli nel breve passaggio che devono compiere 
sulla terra. Ebbene ! ciò che rimane a perfezionar
si ntlla Rappresentanza popolare , si farà ; un po
polo che ha per suo capo Pio IX, mentirebbe alla 
sua coscienza se temesse nei Principe un* impedi
mento ai gitislo sviluppo delle garanzie politiche. 

 Ma sapete voi da chi si deve ricercare una ra
gione di perfezionamento ? sapete voi da chi si 
deve desumere il criterio per giudicare fino a qua! 
punto si debbano allargare le garanzie costituzio
nali ? — Da voi stessi , e daU1. esempio di virtù 
e di coraggio che sarete per porgere nel primo 
esperimento del diritto elettorale. Se Tambizione, 
la Jmura , il municipalismo, l'invidia dominassero 
i primi collegi elettorali 3 che giudizio avrebbe a 
farsi del nostro popolo , e della sua idoneilà a go
dere i beneficj c ^ a libertà \} 

Primieramente ripeteremo , che il vostro suffra
gio deve esprimere non solo la vostra convinzio
ne , ma quella pure eli tanti vostri concittadini , 
che sono esclusi dal diritto di suffragio ; peroc
ché i Deputati non solo il vostro interesse dovran
no propugnare mantenere e migliorarej ma quel
lo ancora dei concittadini che non concorrono a 
nominarli. Voi dunque nell1 esercitare il diritto 'di' 
eleggere > non potete smentiearc il dovere di te
ner conto anche dell1 opinione di quella parte di 
popolo che non partecipa al vostro diritto. Fa
velliamoci sinceramente , frateìlcvolmcntc , poiché 
Dio maturò i tempi da poter favellare cosi ì e 
tutti i spiriti sono disposti a spogliarsi de'vecchi 
pregiudizj di classe per discutere efficacemente il 
bene della patria. Accadeva , ( fu tempo ; e spe
riamo non tornerà) che un1 individuo 0 una clas
se investita appena di un privilegio, credeva sen
tirsi sbalzata fuori dall' atmosfera respirata dal 
sesso degli uomini , e si ravvolgeva in un' aura di 
superbo individualismo , presso cui non avrebbe
ro potuto alzare un mormorio gli altri uomini sen
za peccato di profanazione ; oh 5 smettiamo per 
sempre un1 abitudine imbecille , colpevole, e dan
nosa. Dimandiamo a noi slessi di buona fede ? se 
pochi scudi di censo provenuti sovente per fortu
na , o per generosità altrui , possono creare per 
so soli l'abilità e V* coscienza di cui fa bisogno per 
la rettitudine de'$iifiragii,a fronte di tanti e tanti 
altri mille concittadini 9 i quali non si distinguono 
ila noi che per avarizia di fortuna , e avversità di 
vicende s* e diciamo a noi stessi cosi : la fortuna 
non può creare ridoneità morale ; dunque il latto 
della legge ha voluto privilegiarci fra tanti con
cittadini, ha cresciuto il nostro valore politico senza 
tener dietro alle norme del .merito morale.  Qua
lunque pertanto sia stalo il motivo di legge che 
esclude le altre classi dal diritto di suffragio dob
biamo tener fermo , che il nostro privilegio non 
dà cagione di orgoglio individuale , o di casta, ma 
deve essere foftiéhlo di virtù civile , non deve ine
briarci per l'esercizio di un dritto personale , ma 
'penetrare profondamente del dovere di rappresene 
. tare nei nostri suffragai anche l'opinione'delle altre 
ellissi. 

I/opinjone ahbiam detto; ina Topinionc e la 
espressione de' bisogni. Ne' distretti, ad esempio, 
in cui la proprietà fondiaria é concentrata in po
che mani) e dove la campagna perciò non inter
verrebbe affatto o con una debolissima minorità, 
ivi mancherebbe V espressione di profondi biso
gni a cui fa duopo pur provvedere per venire 
disciogliendo sensatamente e cristianamente le 
più vitali questioni sociali. E quivi appunto e il 
pericolo che lc^ elezioni cadano su quelli ira i 
grandi proprielarj che non abbiano la virtù di 
proporre i migìioramepti della classe agricola— 

"Nei distretti in cui la classe legale è nurnèrosis

'patria?  Sb non si possono fissare gli estremi; ne
cessarj per riconoscere T uomo veramerttc Ubero^si 

O a v u v j ul'Bl.LLUJ.mJlLl , UHI I1UU LULLU 

sperabili; Iddio ha posto quel eonflitto nel cuo
re umano.come prova di moralità, e come stru
mento di pcrfiwione/.c.lutti'L^sfoFai più sublimi 
deliHimanità non possono distruggerlo ;ma pos
sono agevolare i mezzi della vittoria * della virtfi
sull'cgoisrao. Il giornalismo deve contribuirvi, e 
pe^^qtteslo intendimento parliamo con coraggio 
e senza tema di offendere chicchessia. 

Non si debbono eleggere che uomini di provita 
virtù civile, e di un'intelligenza addottrinata, e sa
gace. Ultimamente il ministro dcllinterno nel go
verno provvisorio della repubblica francese diramò 
una circolare ai commissari de' dipartimenll per
che badassero, ohe nella elezione dei deputali ve
nissero preteriti gli uomini più sinceramente de
voti ai principi ropubblioani. Questa circolare sol
levò un'indignazione gendrale; e il popolo fran
cese dimandò, se fosse analogo a un governo re
pubblicano il cominciare da un sindacato di opi
nioni, se un governo libéralissimo doveva comin
ciare con un atto contro la libertà dell1 opinione, 
E ne avvenne che : il governo provvisorio dovette 
dichiarare nei scusò il più benigno le espressioni 
della circolare; Ciò slava bene in un governo re
pubblicano, e molto più perchè i deputati novelli 
dovevano aver rincarico di formare le nuove basi 
politiche al governo francese, cioè doveva erigersi 
in autorità di camera costituente; ed è chiaro che 
le nuove forme di governo non sarebbero state la 
espressione della volontà dei popolo francese, so 
per combinarle non vi fossero state ammesse indi
stintamente tutte le opinioni — Noi siamo in un 
caso tutto diverso; la nostra futura camera non è 
chiamata per costituire le forme di governo, ma 
per sostenere le forme costituite, e per rappresen
tare non popoli servi, ma popoli liberi nel dibatti
mento degl' interessi dello Stato , e perciò non 
potrebbe mai occupare degnamente un seggio del 
consiglio deliberativo qualunque individuo che 
sia contrario alla libertà. 

E1 nolo pur troppo che tanti si dichiararono 
liberali per non perdere i vantaggi del nuovo 
ordine di cose, e che tanti furono chiamati an
tiliberali per calunnia, e che nei determinare il 
colore politico degl'individui ebbero a lottare le 
ambizioni, le invidie, le vendette; che dirò su 
ciò? se la nuda fede ò vizio del cuore,:1ncn può 
farsi altro che inculcare il dovere, e la necessi
tà di riformare sulla via della lealtà — Vi sono 
dei liberali di una data anteriore al 17 luglio 
1846 , e ve ne sono de1 posteriori , alcuni de* 
quali sono sincerissimi , perche lo addivennero 
per convineimcnlo; ed altri ve ne sono, che ad
divennero liberali per necessità ; e in questi ed 
in quelli esistono grMazioni svariatissimc. Non è 
nostro avviso d* inacerbire le inquisizioni delie 
opinioni politiche , ma se un popolo libero ha* 
diritto di esser'rappresentato da anime libere, è 
pur necessario d'insistere che le sue elezioni non 
cadano fuori di uomini di provato amore per la 
libertà; ornai corsero due anni di esperienza , e 
le opinioni sono abbastanza dichiarate per non 
temere che il buon senso dagli elettori resti in
gannalo dalle apparenze; in due anni il velame 
delle ambizioni dev* esser caduto»'e le noie ca
lunniose debbon essere purgate ; in due anni la 
sincerità delle conversioni dev' essere stata giu
dicala. 

Nondimeno ricorderemo agli Elettori che se non 
vogliono essere traditori della patria, debbono leal
mente, fissar l'attenzione sopra uomini che sicno 
amatori coraggiosi e assennati della libertà; che il 
coraggio ed il senno nell'amore della libertà si rile
vano principalmente in coloro che nel dichiararsene 
partigiani non ebbero in mira la soddisfazione dei 
loro privati interessi, sia d'ambizione, sia di arric
chimento, sia d'impieghi, sia di vendette. Il libe
ralismo e una fede e una legge; professare i priu
cipj di libertà, 0 non esercitarne le virtù, non è 
amortrdi libertà.; imperocché.ohi vuol libero., se , 
deve voler liberi ugualmente gli altri uomini, deve 
riconoscere negli altri i.stessi diritti che vuole per 
se ; ma se non sa la virtù di sagrificare di se slesso 
quanto è necessario.per non limitare od offendere i 
diritti altrui, colui è un ipocrita di libertà; Ah! un 
uomo clic scorcia stranamente lagrandiosaidea del
la libertà per dare un risalto al suo orgóglio potreh

possono però indicare le qualità più serisibiU; che 
lo fanno indegno di quel nome. Non si 'può essere 
liberali senza essere virtuosi détta virtù essenziàb
mente cristiana, quella del sacrifìfcio. iDeptitati'
non devono conoscere altro timore che quello (u ftial 
servire la patria ; nessun altra speranza che qucl

Ja di procacciare la prosperità e V onore della pa
tria ; chi teme per se, chi Spera per se nel trattare 
'gì' interessi dello Stalo, ò un' egoista ; e chi si di

chiara patriotta per pauraopet^speranzae cc^b'cTî f 
porterà seco ì suoi vizi nella Rappresefitanift'^ .v 

Ci riaèrbìamo nella futum (mbliUcazioiie Otìcupay

ci delle qualità intellettuali necessarie nei Deputati, 
disponendo così V opinione degli Elettori. Intanto 
)erò vogliamo avvisare ad un mezzo efficace alle 
mone elezioni ; e sono i circoli, e i comitali che

possono stabilirsi in ogni città e paese. Il broglio, 
la circuizione, le concussioni morali, fili abusi in
somma del dritto di eligihilità possono più lacu
mento ofl'cttuarsi finche i futuri Elettori si trovi
no divisi, e sgranati. Se dovete riunirvi al di delle 
ciccioni perchè non riunirvi in avanti per partico
lari assemblee!' La legge noi viproibisce ; èi iplfr 
sto il motto xlLprevcriirò le fazioni, e le gare ; 'poi
ché 16' spìrito; di fazione si prepara nelle tc^fefe^' 
ma non ardisce dichiararsi nel publico. Non baSra^ 
una osservazióne di un1 Elettore, il quale non :{r|v 
vrebbe dato che un voto, può guadagnare giuata.̂  >,, 
mente 1' opinione di molti altri , e all' incontr^ 
moltissime opinioni traviate che si sarebbero n»a^ 
tenute nell' errore fino al dì della votazione p o t r ^ 
no rimanere modificate, e rettificate, per la, dis
cussione. Nostro' desiderio pertanto sarebbe , che 
prontamente, e nelle vie. della legalità, venissero 
istituii;! daperiullo dei circoli e comitali per discu
tere sulle future elezioni ; e invitiamo tutti i citta
dini di buona volontà a (jueslo.proponimento. 

CESAHE AGOSTINI 

0 veneti generósi'j o intrepidi milanesi , o 
.bravi toscani, o voi che rialzate dulìa.polvere 
.il Dome romano, il valore latino, o coraggi»
abitanti della più bella parte di questa^AgHat* i 
prediletta della natura, alVrettateVi. Quanto r i 
niorso vi rcsterobhe in cuore se tornaste ài pa
ini focolari col ferro digiuno di sangue nemico. 
Voi chiama 1* Italia, bella risorta dal sepolcro 
coir elmo in capo, coll'asla guerriera mellà de » 
stra, coll'occhio fisso nella cróce illuminata ila » 
mi nuovo sole: voi chiamano le madri milanesi 
piàngerili sulla tomba de' tigli, e le spose ve . 
dovalo, e i taiuiulli che invocano invano per le ì 
ea*e deserte gii Plinti genitori. Vendetta , vén
detla..Vi aceompa^iiano 1 voti di tutti ipopoli: 
presso t quali è sacro il nome di patria, gli * 
augurj dei vostri concittadini, le benedizioni dei:,; 
sacerdoti. 

Poteva .mostrarsi in un modo più visibile il 
favore del cielo ? In pochi mesi quaute vicendft 
e tutto propizie per la santa causa italiana' In 
pochi giorni quanti coraggiosi figli d'Italia ftiouU 
a combaHcie! Quanta brama di sacrificio! Quanto , 
ardore nei giovani ! Quanta energia nei capi! : 

ri. 

1 piii rHiiUd'atisi trpyuno^sospidti dàlia .'.córrente:! 
é un .ebuez/a e un furore. Chi> che non wnte 

,>«$;.y,<pMSiiHflia« ' « g t Arco 1 Italia e salvaJ, 
S t a » ineMO alla nebbia del fiK; 

esta.<iiilSloiie rivestita di gloria è di pos' 
questa voce, e questa vistone non., 

avvenire? 
r 

che ; 
sfo

gano la loro rabbia contro i sacri tempj del Si 
gnore, atterriti dal lampo della spada di Carlo 
Alberto, fatti vili innanzi al coraggio italiano o ; 
fuggissero o im^lprassero pietà 1 

Dio possa acciòcarlì ; Ilio li sospinga innami 
ai ferri italiani; Dio permeita che si suggelli 
la nostra indipendeu/.a cui sangue nemico, pio 
affidi alle nostre inani la vendetta di tante irii
quitu. 

siiua, ed ha grave influenza sulle1 altre potrebbe, bo costui, propugnar degnamente la'libertà dell 

li governo napolitano si è scosso alfine; egli 
invia truppe in Toscana perchè facciano parte 
della magnanima crociata italiana. Poteva e do
veva prendere l'iniziativa, invece si è lasciato 
trascinare dall' impeto della volontà popolare , 
perdendo cosi in gran parte il frutto di un'azione 
generosa ; ma finalmente si b mosso, e ci lu
singhiamo clic considerando i suoi veri interessi 
riparerà li tardanza spiegando energia ed atti
vità. Grandi speranze si fondano sul nuovo mi
nistero : sono uomini provali dalla fortuna, sono 
uomini che non abbandonarono i loro priucipj, 
che non si piegarono alla tirannide nei tempi 
delle persecuzioni, degli esigli, e. del carcere. 

Forti della loro coscienza , incoraggiali dai 
plausi 'di un popolo, che con esempio inaudito 
domanda armi, e battaglie, ed è deciso di lavare 
ogni macchia passata nel sangue dei barbari , 
resi possenti dal grido di guerra che risuona 
in tutta la Italia non resteranno essi dubbiosi 
un istante a secondare il nobile slancio del loro 
popolo, e non si stancheranno d'inviare truppe 
all' armata italiana. È urgente il bisogno , è vi
cino il giorno della lotta : si scelga la via più 
breve, si attacchi l'austriaco alle spalle, men
tre Carlo Alberto, Roma e Toscana gli si pre
sentano a fronte. Il convegno delle truppe na
politano è a Venezia: cola devono trasportarle 
i molti basi menti a vapore .napolitani, che Del 
Carretto non destinava certo a quest'uso. 

Afl'rcltatevi o nuoviministri: chiamate con 
invito fraterno le truppe siciliane. Fate che que
sti due eserciti si ricongiungano sul campo di 
battaglia, colà soltanto il loro odio può can
giarsi in una nobile emulazione.^ colà solo l'af
fetto della patria fatto gigante nel loro cuore 
caccierà ogni odio municipale , ogni passione 
egoista. Voi foste chiamati dalla Provvidenza per 
riconciliare i due popoli, per impedire una fu
nesta separazione. A Manlova si stringerà la loro 
alleanza. ! 

Quanto v'ha di più barbaro in mezzo all'Eu
ropa si è l'tuuilo là dentro : sono belve feroci 
che si trovano racchiuse in una selva, circon
date da una siepe di veltri e di cacciatóri. Nulla 
può dipingere la loro rabbia : è spento in essi 
ogni sentimento umano , ogni idea di religione. 
A questo disonore della società non si accordi 
nh tregua , nò pace : Dio li ha condannali a 
perire;'Dio vuole che la libertà dell"Italia si 
chWndi dell'alloro v.itlorioso. '* 

KTOTIXIX B E I TO LO N T A H I 
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Ci Scrivono da Fuligno in data del 4, 
Non appena si giunge ti trovi Talbcrgo pieno 

d'inviati dalle Magistrature itici paesi vicini, da; 
Civici, da volontari, e poi Ufficiali o soldati di 
Battaglioni in marcia , che è una vera faccenda. 
Ogni di più si fa scoperta la perizia, del Gene 
rale Ferrari ciò spirito pronto e ordinatore. Per, 
il tempo corto questo Nazionale esercito è già 
ben numeroso, e la voglia d'illustrarsi eoa fai: 
ti d' anni e in tutti. Un1 armala costa , è vero,i 
ad un Governo , ma questo Governo ha in ciò. 
un mezzo di educazione e di social disciplina^ Un 
armamento come questo fatto in sì brev* ora, in 
modo che si fanno soldati alla guisa che usbU 
vano sii quei favolosi di Cadmo, pur cammina: 
Non si è fatta elezione di uomini , non si ave, 
van compiuti materiali di guerra , non si avevaa. 
collegi militari d'onde trarne comandanti dottni! 
nati, eppure cammina. Tanto uno spirito di pria' 
eipii può creare e compiere. I volontari sonoj il 
mio credere , tranne alcuni da levar via , sono: 
una buona gente. Obbedienti alla voce persuasi
va dei Comandanti , faticatori alla marcia , «r 
guidabili agevolmente con la parola di affetto e 
di entusiasmo. Fatevi amare, ad amore sono por
lati , e voi ne siete il duce riverito e rispettato. 
È in somma il popolo militante, e il popolo in 
cui son meno le ambizioni , e le, opinioni fisse 
clic,lamio contrasto alla obbedienza disciplinare. 
I volontari non hanno mai dato sgomento sin qui 
per fatti di massa clic disonorassero il Corpo, 
Talvolta chiusi ed accasermati qunlcluc ora jdi più, 
si sono mossi a tumulto interno j ma una voce 
amica ha bastalo per ridurli alla quiete e all'en
lusiasmo subitaneo Se gli Ufficiali che li comaia
dano avranno tutti 1' amore del popolo e la co
noscenza , se avranno nel cuore il nome ci1 Ita* 
lia , per cui ogni sacrifìcio e dolce, questo eser
cito sarà prima lo spavento del nemico e poi il 
cittadinesco decòrodella sòéietà. Da Roma sin qui si 
sono condotti bone, salvo qualche piccolo incotmh 
niènte individuale , che è nulla a rimpetto dì cjò 
che suole accadere negli eserciti stessi'da lunga 
pezza disciplinati. In Terni soltanto ■peiv.essc*;'?! 
rimasi chiusi più dell' ordinato ilei Chiostro ,di. 
S. Pietro fecero ìmpeto contro là porla..Sjj Gii; 
dò a persuaderli e tutto si ricompose. Une .off
oiftli rinortnrórip lieve ferita eli sasso lancilo M*] 
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IL COiTFEMlHHtANEO 

tt ià di qu^niano w^R^l^erale nicna^una vi
ta senza rJMo.f^lieàiÉ''■coWw»iat6,raéboì,Uo cogli 
Ufficiali, 

^ . i ' 

Ili **■ ■■■- i-

diltcndc rp^plairtcnili disciplinati , va 
pronto oTti^pcca^p. Il siWf rfiilitareaspetto e/ 
c o n t e g n o t ^ ti^azipne^twrrésca, e ì\ tattò^ 
unico nc>:ft^o«jtf'P«pO oKè^miglidre noni sipó;.
Irebbe. W0i in fiacre tempo ;tra Homa e le pri>4 
vincie ha organizzato sin1 qui sei ballaglióni^tfe 
civici) tre volontari , due forti compagnie di stu
denti^ che créscendo vìa via formeranno il Bat
taglione dei Tiragliori, bellezza e nerbo dell'ar
mato, Una terza Compagnia di questi Ila un sa
cro nucleo nei politici usciti di Civita Castellana 
Comandata dal bbcrnli^ìmo Capitano Ippolito Vin
oentini di Rieti, Perugia mandk jeri un contin
gente di Civici, bei giovani, vcatili, comandali dal 
Maggior Cesari, e un contingente di volontari 
tutti buona*materia da battaglia. Questa brava e 
deliberala gente , come sapete, ha un fucile in 
spalla.s eavtuccie > e un cuore in1 petto dove sta 
Pio IX e Tltalia, e paura nessuna. Quando sa
ranno acconciati di vestimcnta uniformi e ben 
bene raflazonati , Y esercito Nazionale Crociato 
,sarh(^osaj da vedere. Aspettasi da Homa quel 
drappello di cacciatori civici a cavallo. Qui sono 
m* vi;i altri cavalieri* Da Fuligno si sofferma in 
MaQerdta*wÀnttonfl,;̂  Sinigaìliu ,. Besaro ; il resto 
dell'Jtincriino^ secoitdò la orgaùizxazionc che ai 
fa^vià^via,*.' . , , . ; '  , , ., 

In rùtzviQ a tanto moto, ptuvcorre fisso e sê  
v&Wj il pensiero su Napoli; JE come mai dovrà 
dirp: U;.Sloriar'che per uacbiarelb alraniero d*It 
taba presero le armi.con. sacro impelo ê  giovani: 
e .vécohi1 di ogni paese ,■ marciarono a j)Ofltolart
do i iSacerdoti^ si scorsero a festa le città ospi
taU di iqua dabGarigliano,, e quei di là noirvol
lerOfO non seppero! a tarila, causa .trilnilaro:* um 
braccio, guerrieroRipugna B e Ferdinando , non 
aa chiedere il Popolo : la storia sarà giudice db 
ambedue, hi.terribile istoria? delle tradizioni. Per 
V amoro di Italia fate che allaSirena sin più del 
cabto . gradito il: grido 'della guerra liberatrice. 

, f MACEUATA 
5 Apiilc 1843, — Stampine la gagliarda legio

ne' r&tiàna è giunta in Macerata preceduta di po
co dairstìàtissi/rlò Generale' Ferrari, Tutta la via 
della città' et'̂  piena di bandiere triLÒIori' in tal 
nùmero clic' mai non ne vidi maggiore. Qui lutto 
h tHcòloreV sia, lo torce che pendono dalle bdtle
ehé. Una pio^ia di fiorì ĉ dcVa sopra i jnilifi 
noala. » che m nell orarne ŝi schicravtmo sulla 
pia^i', e sì scioglievano le file dopò UJI perfètto ed 
unito niaiiiéggia di : armi, tra il plauso della ospi
tai Màc/erata. t d forza delle gambo dei nostrfei
■vìci dìveiVà proverbiale. Oggi se ne andavano 
per le.vie lifelie U'escln; ora sono stati al circo 
splèndidamente illuminato, e popoloso e al suono 
IsHa banda si sono dati anehe,a nualcbc s<fdto fc

stivp^.Dohiani faran soggiornò a Macerata, ma 
impaiieritòmeiitc, perchè vorriam già trovarsi sul 
lùogòV In Ancóna si dovrà pure soggiornare, e co
la saria bene che fosse,deliberato del yestiario.e
stivo, che sarebbe fluna bluse di tela scura pronta 
ed economica a tare, Il cappotto civico peserà 
mQ}lp Jra^ppco. In tulio il corpo e gran tede 
perle prove avute n̂él Ministero : non si dubita 
che volgano il pensiero alla calzatura: a chi ben 
marcia buone scarpe. Volgano il pensiero al tro
vamento di q^nto oecorre per mantenere in pie
di un'armata, 11 ministro delle anni è operoso mol

i. -

/.* . ■ * # > 
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10̂  la catìtfa è gVande , il Corcrno delta Chiesa 
non è;cosi: povero, e con deliberata volontà si può 
tntto. conseguire: al bisogno. Tutti fidano ih Ro
ma ove lasciarono cari amici e parenti, ed un Pio 
IX padre di tutti, e dcirilalia che benedisse spi
rito liberatore. Viva Pio IX viva Tltalia, è il gri
do 'dabuòni e deporti. 
^Doinarii si organizzeranno gli nomini che forni

sce Macerata , e le vicinanze* Il Marcheac Kicci 
(Jonfalomerd nota ed egregia persona mandò già 
fuori uh invito ai M'accratesi tutto caldo di patrio 
affatto per la Nazionalità d'Italia Speriamo che 
la'■ sua vivace parola entri nel petto di coloro, i 
quali come che consacrati: allo domèstiche^ indu
strie'del suolo fecondo, non possono ignorare che 
c'è wn Italia non liberata dallo straniero oppres
sore, Ma presto aia purgata di questa scabbia. 
State sani voi, e delle interne faccende di Boma 
noàtr*J siate vigili aniici. In mezzo alle cure dcl
U guerra pensiamo anche alla pace. La legge elet
torale si è allargata^ oltre quelle anguste basii1 sen
za di ciò;non vi sdrà tranquillo governare, e com
posfff obbedire. N'è esempio la Francia reccntc
jJiente/ ' (Corrispondenza) 

; v m m w PIO ix, 
IN PONTEGOKVO 

1 Sopv? una grandiosa porta della città denomi
nata Porta. Pia fabrieata da poco veiuje la idea 
felice1 ;U sig. Gio: Francesco Sparagana della detta ; 
Città d'innidzarc una statua in marmo colossale, 
in 'onore di Pio IX , il lutto a sue spese: . : 

irpenBiero generoso di queir illustre ciUadino, 
che !«■ per tanti anni oggetto costante delle per
ntGW/'iotti dei neniidi d'ogni progresso e civiltà , 
incontrò y ( cosa impossìbile a credersi ) oppositori 
neerrimi e potenti. Convocatoil oonsigUo^oornupa: 
le (mpto approvò a pieni voti il donò pfferto alla 
citt^/daunsuo1 cittadino ; o infatti da settenni 
cìr&à ■si; stai lavorando la statua da un romano, soid

E 
La publica opinióne comincia a preoccuparsi 

grandemento delle prossime elezioni. Od seehìl 
e secoli udii m i più stato chiamato il j popolo 
■a nominare in qualumiuc siasi caso i suoi rap
presentanti. Mancherà ceriamente l'esperienza e 
la pratica in simili cose, ma il buon scmo e 
la parola di coloro che amano veracemente la 
patria vi supplirà bastantemente. Il,partito .li
beralo deve stringersi lortotnente ia questy. cir
costanza. Guai se si divide in frazioni, guai'so 
lascia al partito opposto benchiì meno assai nu
meroso ma compatto il potere di creare una 
maggioranza fittizia : il che accadrebbe se ivoti 
del partito JiberaJe si sperdessero sopra vari can
didati, Ad evitare questo danno è necessario che 
si formi in Homa come in lutti i collegi olet
torali dello stato un comitato elettorale scelto 
dal partito liberale, i! quale proponga (pianto 
è necessario ed opportuno perchè la scelta cada 
sopra i candidati che indicarà agli elettori. 

Dovendo questo comitato essere Pespressione 
dell' opinione di tutti i buoni cittadini a qua
lùnquo classe appartengano, noi consigliamo 
che ogni circolo , ogni casino scelga dal suo 
seno quattro soqj, i quali riuniti insieme for
meranno il comitato elettorale. Questo comitato 
sarà, appoggialo dalla stampa periodica e potrà 
Jmollersì in comunicazione cogli altri comitati 
delle Provincie per caminare lutti uniti ad un 
medesimo1 fino, 

II nostro giornale penetratodall'importauza 
delle prossime eiezioni rivolgerà ad esse ogni 
cura, nò nsparmìerà fatica o spese per insi
nuare e consigliare gli eì'eUori su quanto de
vono fare por inviare alla rappresentanza nUr 
zionale, buoni, cittadini,, veri italiani, incapaci 
di. vend'ersi o per debolezze ili animo o per. ma
ligailh' di cuore. La nostra camera de' rappre
sentanti ù chiamata a riordinare lo stalo in tutti 
i rami, ai compiere o perfezionare l'opera cosi 
bene ineomineiata da Pio ÌX, a dare airitaiia 
edi ali* Europa un'esempio fruttifero di sapienza 
civile , di carità patria, e di amore sincero per 
il Principe. Le buone elezioni renderanno:felici 
e posseuti le nostre provincie e ripon'anno Roma 
nel seggio che le conviene. 

SECRETO lìKLEE LET FERE 
Abbiamo udito parlare per Rmmi e con giuslc 

lagnante di apertura di lettere fìitla alla posta pri
nra della loro, distribuzione. Non vogliamo credere 
a tanla indegnità nelle oondizioni cle1tempi: pre
senti; e per quanto prove ci siano stnte addotte 
vogliamo credere che so un tal fatto è avvenuto 
sia colpa di qualche individuo che conacrvando 
ancora le antiche prote/jonl cerchi di servireiiua 
colpevole curiosilàL Spetta al "Direttore, spetta ai 
primi Impiegali l'ostali il sorvegliare sernpolbsa
iiientc i s«))alteini, onde non ricadano sulla Di
rezione le aciiusc. Il primo^ segno di Civiltà e li1
berla legale ih un Popolo si ò la esatta osservan
za di quel secreto che si appoggia alia buona fe
de de' Governi. Si lascino queste arli inique ai 
Governi Dispotici pei quali non esiste niente di 
sacro sulla terra, / • 

. ■ • . ESEMPIO FUNESTO 
DATO DAI LUOGHI PII 

Con sommo rammarieo abbiamo udito dire 
che molti luoghi Pii e Congregazioni Religiose 
abbiano negato di accettare in pagamento dai 
loro affittunr] i biglietti della lìanca Romana. 
Questo esèmpio che può esser funesto al Com
mercio non ridonderà certo a di loro vantaggio
so il credito publico venisse a mancare per 09!
pa loro pórrebbero pentirsi un giorno di aver 
dato cagione airaumcnto della miseria nelle Clas

si laboriose. Ia miseria conduce facilmente alla 
disperazione / e questa ili dtlilli ? e nll'Ànarehia. 
Chi perderebbe" in simile sconvohnnìcnto sociale? 

— Rei solenne conteggio che occompagnava la 
venerata reliquia dell' Apòstolo S. Andrea , fra le 
bandiere portate dal popolo romano si rimarca
va la baudicrH, dell'eroica Polonia ; di quella Po
lonia che sorella dVinfor^unio alla nostra patria, 
ò divenuta oggi sorella nelr riaorgimcnto. . , 

11 vedere quel!' insegna , cui anni sono era 
delitto il rivolgere imo sguardo, sventolare per 
le. vie, di Roma aecompaguata dagl\ esuli pplac
ohi ohe la anardavano con tenercKiia filiale, era 
spettacolo picluso e commovente. 

Possa, la Benedizione eli Pio IX distenderei 
fino a lei ; Y ombra di Solneski, possa innalzarsi 
gigante e spaventosa innanzi alle orde dei barba
ri , e ricacciarle per sempre fra gli eterni ghiac
ci ,.,0 le.secolari foreste. 

ABMAMENYO VOLONTARIO 
Nella prorineia tU Prosinone 

, h i * 

LeUere che ci arrivono da quella provincia 
ci assic^r^no, che malgrado gli sforzi di alcuni 
i quali volevano paralizzare ogni modo spon
taneo e generoso dì quelli abitanti un gran nu
rpero di volontari si trova disposto a, partire 
subttochè le (comuni avranno raccolto le somme 
necessarie .per !'armamento. A tale effetto si 
souo apprii i ruojì in varj paesi perraccogliere 
le oblazioni volontarie. ì)a qualche Usta che'ci 

tote whe'slaeaqciò un'ì altro, artista di fonteeorvo.', fu presentata pp^pìmo scorgere la poca gene 
.. ^^ uomo perseguitato ed oppresso per .il corso 
di" JtBnthatftu trovi ; oggi un conforto nella rieono
fféenBà'̂ ftUa1 sua patria dotata per lui. dell! effigie, 
del* gran Pontefice , e. nelle ' lodi di tutti ibuoiìì; 
che vfltntnentano con quanta costanxa e termezza 
stepe'ègli soffrire gì' ingiusti oltraggi e i non me
rititi patimenli. 

rosila di molti riechi, di molte corporazioni 
dt/yiziosc all^ fl^ti ci sarebbe assai facile di 
ipostrare colle ciiVe il superfluo che ^iste in 
cassa. Nella classe media e negli artigiani al 
contrario si. osserva quella generosità e.qiiel
T amore di patria che non guarda a qualunque 
sacrifizio. 

1 cinquanta bajocchi del lavorante sano più 
preziosi ai nostri r>edtì che i cinquina scudi 
dì chi senza togliere ima piclanza nlla sua'tat
vola potrebbe darne ciu^eccko, 

AltCONAi .5= aprile 
Notizie di Vienna del 2 giunte col vapore 

partito da Trieste b arrivato ia Anconaiqueslà; 
mattina portano che: L A (iALMZFA fc STATA 
DICIIffARATA INBIPErSDEIVTi;. SCLtA 
TOItHE IH VIENNA SVENTOLA KA lIAN^ 
IHEIU ALEMANNA. STRAFFORD  CAN 
NING , E MONTECUCCOL1.PARTITI PER 
MILANO CON PIENI POTERI. 11 Capitano 
del vapore dà per sicura la voce ebe circola

va già in Trieste del richiamo di tutte le trup

pe austriache dalla Lombardia. 
STAI'OIT 31 marzo 

Tutti gli ufficiali del lleggimentp Re Artiglie
riii, e Brigata Pontomeri, si sono protestati coi lo
ro Colonnelli che giammai non avrebbero fatto fuo
co contro al popolo ; elidessi, facendo parte della 
nazione, avrejbero coadjuvato con essa a sostenere 
i suoi diritti, e che nel solo caso , che la Guardia, 
Nazionale,' vera espressione del Paese, avesse cre
duto di dover far uso delle arnli, la avrebbero se. 
condita ; e che ih tutti i casi essi intendevano, di 
servire.il loro paese come Artiglieri, e non mni cò
me fantaccini. 

S'indirizzò at Jìe la seguente petizione. 
A SUA MAESTÀ' IL RE 

SIRE 
LLombardi, LVcneti; i Modenesi, i Parmensi 

hanno alla fine scosso 1' abhorrito giogo straniero. 
Che più ? La stessa Viennn, ove si fabbricavano 
le catene dì tanti popoli staccati dalle loro nalu
rnli nazionalità, è sorta a vita novella, e debbe 
esaere annoverata fra, le eroiche città» liberatrici 
— Torino, Genova, Livorno,, Pisa, Firenze', Bo
logna han più o meno partecipato al glorioso 
conquisto — Roma ha mandata la sua bandiera 
benedetta dall' immortai Pio IX. — La sola Na
poli dopo le coraggioso dimostrazioni, e gli apt
plattsi esultanti che precedettero e seguirono la 
promessa della costituzione è stata, per opera di 
un ministero, croato sotto funesti auspizit e mes
sosi in; sul; nascere nello vie Guìzotianc, non so
lamente disgiunta' dall' immenso «loto elio crea un 
Europa novtdla e risuscita, la primogenita dello 
naaioni cristiane, la nazione italiana*, ma ridotta 
ad uno stato d'incertezza vicino a prorompere 
in guerra civile. 

Sire — Egli è impossibile di non fare alcun 
cónto dei casi, tanto.più meravigliosi quanto me
no previsti, elio ai son successi dal 29 gennaio 
inqua. Coloro che sostengono ib parere contra
rio, e riguardano le sovrane concessioni, di V. M. 
corno l'arca santa cui. non possa più toccarsi, o 
non aanno quel ohe si» fanno, o mirano alla rovina 
deb trono, o dell'augusta^ dinastia dì V. M. 

Sire — I aottoscvitti vi supplicano di aprir gli 
occhi sulle meno dogi' ignoranti o tradUorit ed in
nalzjirvi al di sopra di tutto le passioni bollenti 
deb momento per far ragiono ai giusti voti dei 
popoli oramai stanchi di tanta e sì lunga per
plessità merco di quelle riformo allo statuto del 
29' Gennaio; che solo possono far riposare il nuo
vo edificio sociale sopra basi ampie e durature. 

4 aprile. 
Non prima di questa mattina si è .pubblicato 

il giornale ufficiale che (lovea venir fuori ier ga
ra. Esso ^ontieiic i decreti coi quali è accordata 
la chiesta dimissione ai ministri, e quelli dì no
mina del nuovo ministero che è eoinpoato nel 
modo seguente: 

Carlo TtQja. presidente del consiglio dei mi
nistri ed incaricato provvisoriamente del'portafo* 
glio della Pubblica Istruzione. 

Vincenzo dvgH Vhcrti , ministrò segretario di 
stato dei Lavori pubblici. 

Luigi Dragonetti, ministro segretario di stato 
degli Affari esteri, incaricato provvisoriamente 
del portafoglio degli Affari Ecclesìasliei. 

Giovanni Figjiale, mìnìati'o segretario di .stalo 
di grazia e giustieiia, incaricato provvisariamente 
del portafoglio del miniatero deirinterno. 

Pielro Ferretti, ministro aegretario di stato delle 
fìnanae , incaricato provvisori amen te del portafo
glio dell' Agricoltura e Commercio. 

Raffaele del Giudice, rainiatro segretario di stato 
della Guerra e Marina. 

Ecco il programma del nHovo mmistero. 
PROGRAMMA 

Bel nuovo Minuterò approvato da S, M. il Re. 
1. Determinare il giorno dell' elezione de' Re

putali al più presto possibile secondo la presente 
legge provvisoria elettorale, m» culi'allargamento 
che si possano eleggere Deputali gli uomini for
niti di capacità, e ciò iniUpcndimteraente da! cen
so che ogni altro peputato dee provare, rimapen
do ribassato il censo de'Deputati, ed eguagliato 
a quello degli Elettori. 

%. Elezioni circondariali dirette dt;' Deputati pel 
numero totale di ciascuna provincia , e spoglio 
dei voti presso la Commissione centrale di scruti
nio nel Capoluogo rtpUa Provincia, ti censo degli 
eligilùli verrà ridotto a quello degli elettori, di
chiarandosi di più elettori ed eiigihili tutte le ca
pacità

3. Per capacità s'iotepde 1'esercizio lodevole 
ed attuale delle professioni facoltative, del coip

mercio, delle apienze lettere e belle arti, e dell'in

dustria
■4. .Per questa prima volta il Re volendo rac

cogUere dal voto pubhììeo ,i nomi di .coloro che 
si stinYeratmo pii degni di far parte della Came

Urm donna infelicissima, Virginia 
ella di Ciro , dopo l'uccisione del 

ra dei Pori, commette a ciascun^Collegio Elct
toralo di presentale un notameiii^ di q^lli che 
Ai StimeraniuMtaU nelle rispettile,; Pmyiiioie, ed 
.ancora neUfe categorie indicate nello Sratnto , e 
■cifrad oggpliOj di scegliere per ora,Bulle;;(lettc note 
ìlr inumerò,.di, cinquanta Pari, 

NOBZNA 1.. aprile., 
Oggi si è celebrata qui. una eommoverUistsima 

festa : si è riabilitata la memoria di Ciro Me
notti , che il dispotismo' aveva tentato di rende
re infame. 
Menotti sorc 

' fratello parti dalla patria , u giurò di non tor. 
narvi se non quando la libertà le concedesse di 
innalzare la bandiera italiana sopra le ossa del 
martire. Ora essa, reduce dopo un esilio di : di
ciaaettc anni ha sciolto il suo voto; Questa mat
tina accompagnata dai .figii, dai. nipoti e da 
tutti i parenti di Ciro e da molti ciltadini di 
Modena e da varii Toscani si è recata ni cimi' 
lero a inalberare sopra le ceneri del fratello la 
bandiera tricolore. Vi è intervenuto un drappel
lo della guardia civica modenese , e la cerimo
nia è riuscita solenne e pietosissima. Grandi e 
rumorosi sono stati i plausi alla memoria del 
martire e a tutta lasua infelice faiìdglia; Il dot
tor Paolo Eabrizi reduce dall'esilio ha salutalo 
affettuosamente le ceneri di Ciro Menotti ; un 
giovine modenese; ha letto bellissimi versi ; e il 
prof. Atto Vannuccì ha pronunziato un bellis
simo discorso. 

( Dal Felsineo ) . 
.-■ 

* -

VIA CIMBA 

Adunanza del Consesso Ciì'ico delta citty 
di Piacenza 

termla nel giQvno 28 njarco 184$, 
Gli onorevoÌis9Ìtm: individui eomponenti il Go

verno pruvvisovio di:questo Ducato , hanno fatUr, 
relazione a questo Consesso, 

Che questa niaUÌna il signor A<vvoeatO' Giudi
ca Bortìani, Direttore dell'interno in Parrtia* hu 
fatto proposizione al Governo aullodato di deve
niro ad accordi tcmlcnti soslanzialmcnte a queslo 
fine : 

Di ritneUcre ali! arbitrio di Pio IX, e di S M. 
Carlo Alberto,.la disposizione Territoriìilc del Du
cuto di Panna, e di questo pure di Piacenza ; 

Di istituire frattanto un'altra e nuova Reggen
za cui poteri, e fini deli1 attuale, Reggenza cui 
sarebbero aggiunli cinque altri individui ila» esse
re nominati due dajr Àn/aanalo di Parma , due 
da quello di Piacenza, l'altro dalla Magistratura 
Comunale di Pontveinoli ; , 

E di rimettere infine a Sua Santità Più I X , 
ed a S. M, Carlo Alberto,, una decisione finale 
intorno al Ducalo di Parma, ed a questodi Pia
cenza , assegnando opportuni compensi a Carlo II 
di Borbone. 

A; siffatte proposizioni , manifestate:, dal detto 
signor Direttole è atnto risposto dal Governo prov
visorio , nel modo clic risulta eh. copia, clic au
tentica: è. atuta comunicata, a questo Consessoj la 
quale ò del tenore seguente : 

Il Governo provvisorio del .Ducato di1 Piacenza 
Alle comunicasioni fattogli dai signor direttore 

dell1 Interno a." Parma Giudice Giuseppe 'Borsani 
Rìapondia : 

Piacenza è libera : Essa aderirà a Parma su
bito che sia libera aneli* essa. Posti li due paesi 
ini condizioni assolutamente uguali, la buona cor
rispondenza. rinasce da se, 

Risenej condizioni^ limitazioni di nessuna sorla 
non si possono ammettere. Il Governo provvido
rio non potrebbe discuterle; il popolo le re
spingerebbe, DcU! antico non rimane pio traccia, 
I popoli sono lormili ai diritti pràmilivi. È impos
sibile qualunque Irnttaliva chenon si fondi su que
ste basi, che non parta da questi principii appli
cati in diritto e in fatto. l , 

Piacenza dal palazzo. Governativo queslo giorno 
VffnJotfo marzo mille ottocento quarantotto. 

FinnatL~.GammiUo Piatti ^r'Àntonio Emma
nudi — À, Anguiasola — MarazTumi* j 

Il Consesso Civico , udite le cose premesse, di
chiara con applauso unaminc, che quella disposta 
è un atto degno dell! sentiinicnti patri! ed italia
ni t che distinguono i lodali individui di questo 
nostro Governo , è un alto oousenUmco al voto 
generale delia popohi&ione di queslo: Ducato me
desimo. 

TORINO 
AiiBfEiVTO ecc. ecc< 

A* suoi AMATISSIMI stnmm 
\ doveri di He? gli obblighi che ci stringono 

ai sacri interessi d'Italia e' impongono di por
tiirci co1 "liei figU nelle pianure Lombarde ove 
stanno por decidersi i destini della patria Ita
liana. 

V esercito, nostra Iijtnga enr^ ei,l amore, ci 
segue, un gran numero di valorosi cittadini 
sponlaneo è accorso a dividere con noi le fa
tiche della guerra ed i pericoli delle battaglie. 

\\ uoslro cuore esulta a s\ solenne ed uni
veniale entusiasmo ; bello e glorioso per noi ò 
ressero duce di popoli generosi alla santa im
presa iniziata dal sommo Vio. 

Alle milizie comunali del regno, all'afl'etto 
del popolo eowmeUìamo con piena fiducia in 
guardia della mia famiglia e la custodia del
l'ordine pubblico , primo fondamento dì ogni 
libertà • 

Fedeli Savoiardi, valorosi ttguri, alla vo
stra fede, al vostro onore , al poderoso vostro 
braccio affidiamo la difesa dei nostri confini e 
delle .nostre , spiaggie ; nell' assenza dei vostri 
fratelli dell* esercito sapete pacati, e dignitosi 
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guardiani delle libere, istiluxlom e delia inte
gritii dell» tìalria. 

Datò 'dal nostro ijuartier generale in Voghera 
addilla dimarzoi i8<Ì8. 

CAUÎ O AI^KRTO 
lìchizione fatta a ".S..M, da 'S* JC. H mìnislro.deU 

l'in terno. 

Uopo che furono da V. M* ^'P^èsri i Valdesi 
a godere di lutti i diritti dei .no^omdi,, uiuii soja. 
classe, di nbitantidel. regno, hi.popplazionq israe^ 
litica, limane sotW.il, peso, di. dure(j^cU^ioni dai 
benclieij. dclbi, .civUpf.eonyìyon^H. .̂  

Tale..condiaionQ (li ;C05e;non solo oppar^ m?;v 

ITALIAm DELIA LOMBARDIA, DULLA 
: PIACENZA K* modo ! VENEZIA, Dt 

■* y 

.' s # • i 

dcre beni stabili, dai gradi uecadQqijcî dH alcupc 
professioni , dalla, .liberi abitaziqne nelle citta, 
devono esfei riKicessariftmoulc limitaci ad occupa.
zioni comnierciali^ e ad impiegare, gran parte'dei 
loro capilqlb in prestiti soventi infetti di fUeura » 
facilmcnic esportabili fuori Stato, t'inlcriprilà ■ le
sale mantiene poi in molti di essi una vera do
gradazio.np ,morale, l̂ leai invece pari,in diritti a 
tutti gli altri, aliit.anti del regno, diycrrann.PiJUtUj 
eiUadini.pcl, loro^Jngcgixo.e por, le Jorp ricchezze, 
chej rivollO; neiraq^uitìto di fqndi, slaldU^ e nelle 
aasociazionL industriali, H . renderanno'siccotno 
partecipi dei pc^ie vantaggi, così inticrampnte, 
immedesii^tìt,! alja comune; prosperità.!,del .paese., 
LVsperieijijq, di ( molte legioni assicurala verità di 
([ueste. sperante., 

O.v.e V M volesse, per .gli esporli motivi, ac
eordare agl'Israeliti ;qucsto benp^icio;, il riferente 
propQi;fchbc( a Y. Mv: il^segiiQulc,decreto; 

Umilino Uh {imo scmtorp 
Sottoscritto, VINCENZO RICCI 

_ ' - n J ri ■ » -

II decreto, appvoyatp ej firmato, dal Re, ò del 
teopre clw.s^guc; ; : 

, CARLO ALBERTO ce, eo
Sulla proposta del nostro ministrosegretario di; 

Slat^ per gli aftipL dell'interno abbiamo ordì nato 
ed ordiniamo: 

Gl'Israeliti regnicpU. godranno , dalla :da^ ,dcl 
prescntej diLLutti;i diritti eivili5; calcila facoltà di 
conseguire ; i'gradi accadcinici : nulfa innovalo 
(pianto airpscrpizip, del /.loro , culto, ed alleh scuole 
da csal^liretlc. _ , , 

Ocroghiaìjno alle leggi ; conlv^e al̂  p^eselUc. 
IV nosU:o minklro segretario di Stato ,per gli. 

affati deirintcrno è incaricato delVcsecujzipnc del 
presente, 

Dato, dM nostro quarticr generalo in Yogherp 
il 29: di marzo 1848.1 

CARLO AI^ERXQ 
1 aprile * 

La Martine ha detto alia deputazione italiana: 
Vltalia faccia da se* perchè deve e può da se con
quistare la sua indipendenza. La Francianon in
terviene per lasciarle tutta la gloria è la utilità, e 
perchè non vuole più conquiste né essere sospettata

Ma la Francia interverrà se le cose andassero 
male per l'Italia, Allora essa si batterà per lei, come 
si batterebbe per se stessa. 

[Dalla Patria) 
GENOVA 1 aprile. 

Il Corriere di Mjlano in questa ràane annun
zia clic, le coso in Lombardi^ procedono prò* 
sperameiUe. Pare confermarst l'arrestò del vice
rè. Le truppe pieraouiest fecero qualche arresto 
di austriaci a cui tolsero cannoni, fo^ggt fì 

munizioni da guerra. 
l napolitani.partiti colla principessa Belgioioso 

arrivati il 2 a Genova col Lombardo sono ri
partili il giorno stesso por la Lombardia. 

HOTISHE DELL'ARMATA PIEMONTESE 
—■ Nei campi di Castiglione §eguirh ja gran 

lotta. 
— Tutti i paesi della Vciiezia vivono nella più 

grande agitaiùonCj chieggono anni per difendersi 
dai Tcde&cbr, anelalo a formare un campo al di 
qua dcirAdigc'per Uiglinr la ritirata alt1 esercito 
diRarìelzfcy dopo clic sarà stato sconfitto dai Pie

• j v / ' ' . ! < . . . z i . ' 

montcsi, 11 elevo d'oltrepò e tutto infiammato dai 
piùcaldi sentimenti paUijL , alcuni preti sorpresi 
da bande Croate mentre suonavano a stonno so
no stati subito fucilati. Quando il martirio per 
la libertà è sostenuto anebe dai ministri della re
ligio ne la cavisa del popolo è viuta^ e il sangue 
versato ricade pronto sulla testa degli oppressori. 

— IJn nostro corriapodente di Brescia ha avu
to un |upgp colloquio con Carlo Alberto a poche 
figlia da quplla città ; ci scrive che il contegno 
del rq e fermo e dignitoso; che^^gH ha misurato 
tutto il pericolo a cui si è espostole, che ha giu
rato di non entrare in Milano nò di rieder più nei 
suoi stati se prima non abbia sbaragliato Vesereito 
Àustr^acjo. I Piemontesi vanno incontro alla bat
taglia con un ardore che e facile a epiegarsi pen
sando al giogo dal quale ci siam tratti. Il campo, 
rlpL re risuona di grida e di canti; non tpai tanto 
entusiasmo si manifestò fra le soldatesche, Gli è 

r 

che orq ogni soldato è un cittadino , gli è chqL 
ora sotto rumile divisa del grcsario batte il cuore 
di un sostemlore dei diritti della nazione. 

L 

Sono giunte notizie in Milano secondo le «juah 
si accerterebbe che rattuabgoverno di Francia ri
conoscendo il nostro Provvisorio , avrebbe fatto, 
plauso alle disposizioni italiane di S. M. il Re Càr
tb Alberto e proporrebesi di mandare at Varo forse 
séssantamila Francesi per sostenere , in Ogni caso 
od ipotesi la causa italiana, cosi ben favorita ora 
dalia Corte Sarda , cosi valorosamente eccitata e 
sostenuta dai prodi Milanesi, poi dai Lombardi •Ve
neti , e oramai datnlta intiera riudin, 

Chiamato .da quei;, vosUi^Conciltadini.,nelle cui 
maui.una boti mc^i^to, iklucia ha. ripostola tesn
porpria^direKibiie.,5 della cos^ pubblica e sopratutto 
spinto vi?i.bilmpnte, dalli» piquó di Dio,.il quale,, 
condpyando alle^antp qciggurc,sofferte da quqata 
npstrti Xta\h lo. colpo.jau^cho di lei, ha voluto 
ora suscitarla h nuova; gloripaissima. vita, io vengo 
tra Yoi.a%,te8tf\r del niip^se^'cito, secondando co
si; i più; intiiij.i ii^pulsi; del ipip cuore : io vengo 
tra ,YQÌ, npu, ondando di pvestalulire, alcun patto; 
vengo ^olo pop compiere la grande opera dal vo
strostupondo.valore/così fclipemente incominciata. 

Italiani ! In breve la nostra Patria sarà, sgoni; 
bra, dplipi Stranilo. E, benedetta .le mil|e volte la, 
Divina .Prowidcnzii la quale, volle sorjjarmi a co
ai beLgiprnp, la; quala volle che laLlmÌa apada pt>r 
Ussp adoperarsi a prpcaqmt;e il; trionfo deHa^iù. 
santa, di,tutte, io, .cau^e., 

Italiani,!, la.npstra vittori^ è certa.: leiraje armi 
abbi:eviandlo. la iofta ricondurranno tra voi (piella 
sicurezzache vi permetteràdi attendere cop ani
mo sereno o tranquillo a riprdinare il vostro intcr, 
no regginienlo : il voto,,dpUa Nazione, potrà espri
mersi, veracemente, e liberamente: in quest' ora so
lenni; vl.mpoyanp sopratutto la carità della patria 
e 1' abborrimefllo, delle antiche divisioni., delle an
tiche discordie, lo. quali apersero le porte d'Italia 
alio straniero : invocato dall'altp le celesti inspira
zioni ; e che 1' angelico spinilo, di Pio IX scorda 
sopra di voi : Italia, sarà ! 

Dal nostrp Quartujr generale iivLodiUSJ marzo. 
CARLO ALBERTO 

// ministro della Guerra Franzini 
PROCLAMA 

Soldati ! 
9 Passammo il Ticino , e finalmente i nostri pie
cu prQniùnoJa. Sa.cra Terra Lombarda ! ' Bpn è 
ragione clip io lodv la somma alacrità colla qua
le . non curando le fatiche di uria marcia forza
ta j percorresse, nellp spazio di 72 ore più CIHJ 
110; ipigiia. Molti di voi acepr^i dagli estremi 
coplini dello Stalo, appena poteste raggiungeremo 
nostre bandiere in Puvìa : ma ora non è tempo 

i, ' l ' i » i ' 

, di pensare ai riposo , di questo gqderemq dopo 
la vittoria ! 

Soldati! grande,,e subliipe è la missione a cui 
la Divina Provvidenza Ha voluto ne'suoi aiti de
crpli ch^aipiirci ; noi dobbiamo liberare questa 
nostra connine Patria , qtiesta Sacra Terra Ita; 
liana della.presenza dello stranieto che da più 
secoli la conculca e l'opprime: ogni età avveni
re, invidicrà alla nostra i nobilissimi allori che 
UIUJO ci promette: tra pochi g l^m , anzi tra 
poche ore noi ci troveremo à fronte del nenjicq j 
per vincere basterà che ripensiate le glòrie vostre 
di otto secoli e grimmortaU fatti del popeio Mita
nese ; basterà vi ricordiate che siete soldati h 
talìani ! 

y i V A i y ITALIA ! 
Dalnostro Oizar(/er Generale in Lodi il 31 mar

zo 1848. 
CARLO ALBERTO 

E urgente che queM'illto sia fatto dal Govcr
po provvisorio sollecitamente. 

,, L'assemblea preparatoria avrà due soli og
getti : 

1. Costituire un supremo Governo centrale in
caricato di conservare possibilmente 1' unità" di 
Stato'don Venezia, Tirolo, Trieste e Daitnazia. 

2. Redigere ima legge elettorale sulle basì del 
suffragio universale , perchè la legìttima rapprc
aenhmzà pòssa radunarsi entro 15 ; giorni dàlia 
prima seduta dell'assemblea. ' 

,, Vogliono i'depOBitìirii con questa pronta ri
solusùonc impedire che il paese si smembri e la 
santa concordia si turbi. ,, 

// Governo provvisorio decide : 
Quantunque ' pesassero sugl'Israeliti leggi odio

se ed eccezionali , essi hanno fatto òpra di buo
ni cittadini, concorrendo col sangue , coir inlcl
lelto e coll'.oro alla nostra gloriosa rivoluzione. 

E tempo che cessi ringiusiizìa di tanti secoli, 
essendo rfsaurda, per uomini giusti , insopportà
bile pur uomini riconoscenti come noi flìamo. 

Agi1 Israeliti è adunque restituito ' il pieno eser
cìzio di tutti i dritti civiltpoìitici. 

La materiai dei matrimonj, sarà regolata a suo 
tempo con apposita Weè. Intanto rimatie àbròffa ' 
ta la tirannica disposizione contenuta nel §. 1^4 
del Codice civile. ' ' , ' ' ' 

Milano, il 30 marzo 1848. 
Casati Presidente 
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Martedì sera si è presentato al nostro Gover
no Provvisorio un parlamentario'dei general H^
detzky con missione di fgr conoscere clic ib sud
detto generale chiedeva la consccna eli tulli i nri
giomeri austriaci in cambio dei pochissimi nostri 
eli egli trascina in seguilo deìlc: sue truppe , e 
h restituzione delle sue armi'ed1 ógni altro ef
fetto di cui siamo impadroniti quando abbiamo 
vintee prese le varie Caserme. À tali do man

nuo

Il^Ministro della Guerra. 
FiUHZIHI. 

MILANO 28.Marzo. 
Fra i documenti trovati nel numeroso car

leggio ricevuto questa notte dal comitato di 
pubblica sicurezza, la presente circolare in li
tografia che era per essere diramata a tutti i 
presidii del regno LombardoVeneto , merita 
una particolare attenzione. 

„ S . E. il tonte KudelzU, con ordinanza del 
15 andante marzo ec. , ha trovato di decretare 
quanto segue : 

,, Siccome il clero italiano, ad eccezione di 
pochi religiosi, appartiene a'nostri piìi aperti e 
pericolosi nemici, così incarico il presidio dell'ec
celso comando generale di vegliare, per mezzo 
d'ordjni segreti a tutti icowandanti dei regginicnti 
ed altri corpi, affinchè le truppe non tacciano 
la confessióne pasquale presso nessun, altro sa
cerdote se non è il rispettivo cappellano mili
tare, onde sottrarli dal pericolo d' essere dai 
confessori sedotti. 

,, La medesima vigilanza dovrà portarsi in 
occasione delle coisì dette prediche quaresimali. 
È meglio cha il soldato si astenga dall'andare 
a predica, che l'ascoltarne una che l'abbia n 
render fellone. 

,, Io consieguepia dì ciò, saranno da adot
tarsi ,softp■'osservanza del segréto? U più op
portune disposizioni. 

„ In nome del Goneratissimo. 
VeronalS'marzo'1848. ' 

' ' «ÌÉRHARDy T. M. 
„ {Lega Italiana). 

■ '•■' '• ' ' ■ ' / 

Sì légge nella Voce del Popolo : 
Alcuni cittadini preoentarooo al Governo prov

visorio la seguente petizione : 
,,11 Governo provvisorio ha promesso d'inter

rogare il Paese intorno ai suoi prossimi destini. 
\ , L'esistenza di più Governi provvisori! mi

naccia la nazionale unità, e la concordia civile, 
n 11 paese è oramai libero di esprimere la 

sua sovrana volontà. A. quest1 uopo garebhe ne
cessario convocare un'assemblea preparatoria. Es
sa polrebb^essere formata ; , 

1, Di un deputato per ognuno dei distretti , 
il cpiale verrebbe eletto da tutte le attuali rap
presentanze comunali riunite nel capoluogo di 
distretto, 

2 / D a i deputati del Governo provvisorio di 
ogni città , eletti in Concórso dei Comitati an
nessi » ed i» proporzione di u» deputato per die

cirnila abitane • " ' 

de univa la stolta minaccia dii portarsi di
vo sotto le mura di Milano. Oh ! eli' ei venga 
non solo sotto le nostre mura , ma inMilano 
stessa , tra le siepe delle nostre barricate; oh1 ci 
venga che ci troverà ancora uniti e piii forti i 
petti valorosi che Y hanno sconfìtto nelle cinque 
giornale.'— Stimiamo inutile aggiuneero chela 
proposizione del liadetzky fu pienamente net
tata/ 

Persona, che Y altra sera si trovava agliavam
posti austriaci ne accerta che non si vide mai 
truppa cotanto disorganizzata e demoralizzata oo
me" quella di cuî  e capo il l^adetzky. La fumé ̂  
la prostrazione , Vavvilimcnto , ia diserzione } 
T insubordinazione e la riyolta sono nel campo 
deT nostri nemici , nei punto medesuno eh1 essi 
si trovano a fronte delle truppe piemontesi e de1 

nostri coraggiosissimi bersaglieri. 
GOVERNO PROVYISOHIO 

Milano, 29 marzo 1848. 
ALLA CITTA' DÌ TOJUKO. 

Yi slam grati dal profondo, o fratelli Piemon
tesi , dei sentinienti di fraUlìanza ed affetto kUp 
vi/piacque esprimerci nel Rostro eloquente indi
rizzo. 

Sì, noi abbiamo lungamente durato la più ab
bietta delle tirannidi : ina quella nostra pazienza 
non era senza coraggio. Noi.avemmo il coraggio 

li duca di Savoia lo segue pon urt altro corno 
di 2000uomim, : ' ^ ^ 
i Con questo truppe marciano 100 peazi di can

none, ■ ■ ' '"'   ■ ' M; • i ' ■> 
Diecimila Uomani e settemila Toscani vcngtìn» 

per Bologna e Ferrara olle rive dèi Po'cKc pa«>V' 
ranno a Ponte LagoScuro. ' 

GOVERNO PROVVISORIO . 
Ttulhttim del mattinò ' ■ " 

Ieri 30, a mezzogiorno, la colonna dd geBcfaii; 
Arcioni entrò in Brescia tra le/acclamaziòm del'4 

popolo. 11 generale Monti ù mosse ad meonttarià, 
in compagnia dello stato maggiore. Ad occupar' 
Brescia muovono pure le triijipe ptemofìtefli con' 
dotte dal generale Bès. ' F ! 

Fu visto in quei dintorni buon numero di soldati 
italiani disertati dairesercito nemico. I corpi fran K 
chi non davano indizio di movimento* 

+ 

Gli avamposti austriaci erano alla distanza diH 4 
miglia da quella città e propriaménte al lufŷ Q detto 
Boffalora 11 forte delle, truppe era accarapàiò x 
Castenedolo, a Montechiaro e nelle vicinanze, te<: . 
nendo la linea di Calcinadelìo. 

Màso Cini da Parma còrèe innanzi a1 Tosca* 
ni per unir Modenesi , Bolognesi e Parlnenst/'ai 
nostro soccorso. Sperava di raccoglierò ilp,diCV<», 
quattordici mila uomini con artiglieria , munizto 
ni ed ogni occorrente per la guerra ■ r ^' 

II, Governo provvisorio ha oniai ottenuto V a
desionc di "tutte le Cillà Lombarde, lo quali tiah^ 
no g(ii nominato o nomineranno fra, breve R^, 
presentanti ubo siederanno nel Governo Erovvi . 
sono. Anche Padova, Modena e Pafma sonojea
trntÉ in ^corrispondènza col'nbstro1 Governò per 
concertare i mezzi di 'raffffiutnfere e óóniòHdare ' 
v'ir'* ' t, T "' r - i

 D - ; "i - r . ' ' - f M . . ^ 

i Unione Uulitina mediante la pm Zqrga, sincira, 
ed uniforme espressione del voto nazionale 

Milano; il 31 marzo 1848, • v 
Per iiteàrico del Governo Provvisorio, 

GoiuiF.Mjri Scgrelario generato.'1
1
 ? 

> ■ * . 

di soffrir tanto perchè aspettavamo, e sempre 
speravamo vicino il giorno dei nostro riscatto. Ed 
ora che è spuntato e brilla di tutto lo splendore 
del trionfo , il più vivo dei nostri desidcrj si è 
he il sangue de* martiri delle cinque giornate ci 
i reputi in conto a redimerei dairobbrobrio del

eh 
si 
la lunga servitù. * 

Ma se molto abbiam patito, or ne siamo, oltre 
ogni misura rimeritati dagli affettuosi festeggia
munti che ci vengono da ogni parte d' Italia. È 
una voce sola ad acclamar la testimonianza che 
noi demmo alla causa comune , tanto che noi 
siamo spesso per dire : è troppo è troppo ; ma 
tosto ci suggerisce che in noi s' onora la patria 
comune , e ringraziamo Iridio , che nella sevèra 
sua misericordia ci abbia trascelti a palire, e ad 
essere glorificati per questa carissima patria. ■ 

A lei, airitalia libera ed una si rivolgono tulli 
i voti, tutte le speranze dal Cenisio al Lilìbeo ; 
di lei si fa soldato il vostro magnanimo Re: ogni 
giorno, ogni ora noi riceviamo notizie che T en
tusiasmo nazionale s'infiamma, che il comune ne
mico si scoraggia , e continua la vituperosa sua 

Ah sì , quella giornata che voi ci proraeUetc 
la seconda, giornatfi dì Legnano e vicina: Dio 
voglia che concordi tutti ci vegga Udì della pu
gna, concordi il dì del trionfo. 

Firmato — CASATI , presidente. 
Strigelìi — Giulini — Guerrieri — P Lilla 

IJ'OITO — Greppi. 
GOVERNO PROVVISORIO 

Polizie della guerra 
Per aderire ai giusti dcsulcrj del paese si cerca 

di raccògliere colla massima diligenza le notizie 
relative ai movimenti delle truppe e al teatro della 
guerra. 

11 generale comandanlc dello stato maggiore ge
nerale hadato le opportune disposizioni perchè un 
cajntJino addetto' allo $tato maggiore si porti agli 
avamposti ad ordinarvi un se.i'vizvo di slafCeUc ptv 
trasmettere di là ogni giorno un bollettino di guerra. 

Xcorpi frangili Lombardi, e Svizzeri sono in 
Brescia. 

II generale BM, piemontese, col primo corpo di 
5000. nominisi è spinto fino oltre Chiavi

li generale Troni con un altero, corpo di 8000, 
uomini era oggi a Lodj. 

i l Re Cario Alberto col duca, d> Genova alla 
testa dì altri 8000 uomini partì oggi da Pavia e ar
riverà tmesla sera a Lodi

GOVEHNO PROyVigOKIO 

Bulle ti ino del mattino, 
Milanojj 1. aprile 1848. 

Abbiamo da staffetta giunta or ora le seGUen
ti notizie sin movimenti degli, eserciti, :. 

L' avanguardia deirescrcito Piemontese coman
data dal generalo Trotti era stanziata tn Grcmci' 
ieri 31 mai'zo : si aspettava' di mt)niento(; inlmò^' 
mento 1 ordine di marciare innanzi. 

Il centro dell' esercito comandato dal,redoye 
arrivare oggi a Crema. 

Degli Austriaci noi! si avevano sulle loro in* i 
tensioni notizie eérte: ma pare che si ritirhtp* de
cisamente verso Verona: contribuisco issai alla 
impossibilità per loro di tenere la campagna la 
continua Inondazione delia pianura ove si erano 
attendati, 

Si calcola a 40000 uomini Tesercito Piemon: 
tese che ha già passato il Ticino : i varj corpi 
procedono adesso a marcie forzate, sono animai 
sissimi e ansiosi di combattere.'■■ f; 

Alcuni reggimenti stettero fino a 24 ore senza 
prender cibo , male potendosi fare il servizio de
gli approvigionamenti per la subita rapidità deHe 
mosse. 

Le stesse autorità tengono poco stabile 1! at
tuale ordine di cose ne' dominj austriaci, essendo 
il presente ministero, di cui fa parte il generato 
Ficquelmontj di niun aggradimento' ciglia nazione. ; 

Un tumulto dicesi avvenuto a, Praga pec'il^ 
quale venisse espulso il Borgomastro. i ". 

Per incarico del governo Provvisorio ( 
Bròglio^ Segretario. ' 
Sullettinó della sera 

\ | r 

Milano 1 aprile 1848. 
La colonna Vicari e Simonetta, che fin dal 29 

trovavasi in Presola, festeggiata dal più ' fratefrto 
accoglimento, intendeva jeri spingersi 'fin pî éfls6, 

Lonato. Lonato, Castenedolo, Montechiaro e Pa.1 

denghe erano tuttavia tenuti dagli austriaci, i qùàl 
con due pezzi d'artiglieria eransi 'appostati1 'a ; 

ponte di San Marco sul Chiese. A simili^ mosse è 
da arguirsi essere loro intendimento di guadagnar 
tempo per ritrarsi a Verona, tenendo Peschiera 
come munito avamposto. I Rostri si propònevaùo 
attaccarli sui ponte. 

Sulla linea dei monti verso Salò fronteggiafa 
un cornò di svizzeri. D'offrii lato intanto le rriilizie 
piemontesi, fervide de più nobili sentimenti', ten' 

■ i l i . ' • - ■ i -t I r ' - " i l ' • ' 1 ' ■ J ' '" ' 
dono a circuire ed avvolgere il nemico come m 
una rete. / 

Gli ottomila uomini, ch'erano a Pontevico due 
giorni innanzi, entrarono jer l'altro'in Mantova 
guidati dal generale "Wallmoden. TJii eorrièré>'an
nuncia infatti di non aver potuto progredire oltre 
Marcaria, perchè i luoghi tra S. Martirio dell'Ar1 

gine e r[uella città erano infestati da SColTHclon

nemici. 
L'ultimo corriere annuncia che gli austriaci era

no quattro miglia al di là di Brescia, oltre' S. Eu
femia, Un corpo piemontese stanziava da jeri ad' 
Ospedalelto, ove intendeva far centrò cori altro 
truppe per entrare questa mattina ih quella città. 
Da Brescia questa mattina stessa partiVàsiilxòrpé 
tV volontari italiani. , ; ^ 

Per inàarico del governo provvisoria 
CORRENTI Segretario generale 

r 
r ■ 

: VAVIA 2 aprile alle 0 qntim. 
In questo momento parte uno squadrone di ea~ 

valleria piemontese, della brigata Piemonte reale, 
per andare ad occupare Piacenza la quale ha invo
cato Carlo Alberto. L'entusiasmo ■ di quea,t^eittà,è 
straordinario: la tenuta dei Piemontesi è magnificv, 

Morazzani , professore all'Università di Pavia , 
si è segato avant'jerì con un temperino' la gola per 
essere stato scoperto per una spia tedesca. 



ìBtnvzwm pvmtmA 
In questi tempi ia cid PItolia risorge a nuovi defltinu pro&* 

t airna ad ottenere ia taàlo suspirala inJipendcnza, che riven
dic^adola dc*3UOÌaoticlu diriUi farà clic uà giorno■ possa oc
cip&ve fra le mzìoni qtipl seggio che gli coti viene} k pur 
troppo' necessario aoft pepiere di Visio tiìlto ciò che possa 
estere di bo^e al stia civile e morate risorgimento, LMstiazìo
né pubblica3 la sc<jln3llcaaisciplìna,merte clnlln quale sì vnn* 
Ho educando gli uomini a tutt! i rami del vivere sodale .> e 
vlalla quilc fc più rinomata cìuù sortfeuno ii prfftccpro dei Uh 
irò fùsu/convieu pur coiifessaie che parte per Inerzia de'Po
poJjj parti? pw Ignoranza o mali/ta dei pivcfìltorìveilne non 
jpocó in questi ultimi tempi mauom^ìsa. filloma spccialmcn* 
Ile fu soggclta a questa crisi, cn'yl corso dì pud» nimi vide 
^iscucarsi quella gloria die un giorno la Iacea madre di ogni 
papere. Vide il merito avvilito ^negletto, perchè torse rìlro
#<i a piegarsi alle «issardità di ini poteiite^ clic cuìlà sm sniu£ 
fìlh intènde dettar legge atta p^sorm ed al pensiero. Vide le 
iu»olc ed i pubblici Subilimejili, non più palestra dove Pia* 
gegno per mezzo delPavle si rende capace di tulio ciò die
vMiaìdi Sublìnitt nelle scienze e nelle leltercj ma^ tortura de
gPint̂ HeUij inceppamento dello spiiitOj noa conservando dei* 
la scuola; diek mera apparen^aj in pvcdn al più abietto Ve 
dauftaflith Xdò studio della lingua Ialina riti otto ad un puro 
medAhtòn'lb'e' protratto al di là del neeassnrio, perda; man
cante di prìncipi^ e vuolo atlatlo di raziociaìo. i classici l'atLi 
giuoco di memoria.altro non servivano al giovane ed al mae
Mro che ad ostentare una supcriftiaie cognizione, unico frut
to degli anni più belli della vita consumati a danno delle fa
miglie o delia Patria, contro il line proposto. 

L*'cattedre in mano di persone inesperte^ senza inerito 
dì sorta e gì il abbastanza oceupatc in altri differenti ministeri, 
senza un concorso, senza un'esame preliminare, ma sollan
to concesse dal capriccio e dal libero arbitrio dì un solo; la
scio pensare ai lettori dì quale giovamento fossero aiPistru
flrioBelc come da questi precettori potesse nttìngere lagìovcn
ti i principii della scienza, lo qui non accenno di più t difetti 
Ut questo metodo d^insegnamentos perchè snranuoabbastan
«a,oqiioiciut^allorquando pubblicherò un piano di isliuziono 
pubblica, «oltanto accenno un mezzo sicuro ed unico di ri
forma indispensabile, che i tempi ia esiggono, e che le dr
coslànie pìù che mai favorevoli la permettono. 

11 Piemonte; come Homa, languiva in qtiesla parie essen
vAalissima, e non orante le più terribili opposizioni, mosse 
dai nemici del sapere e del pubblico bene, il provvido Carlo 
Alberto riuscì a mettere Icfondamenta di un nuovo metodo 

r 

d'i&truzioùe^ sotto la direzione del Dottissimo Àp^rlì, e po
chi mesi bastarono a farne conoscere l'utilità non meno clic 
la facilità, in forza del quale gli shutii in Piemonte comin
tiarobo a rifiorire. Questo metodo già prima adottato nelle 
scuole in Toscana , ed in alcune del Lombardo Yciietoj e 
t;hc ndlo^spazio di podiissimo tempo venne diffuso in tutto 
io stato sardo, sarebbe Punico da proporsi iu Koma, in que
sta occasione in cui non è difficile che sìa per istituirsi un Li , 
■eco Munfdpnle. 1/ Italia, e più ancora Roma ? VJI debitrice 
dPImmortdc Pio IX dì tutto ciò che forma il suo politico e 
civile risorgimcntoj e da questo certamente non andranno di
sgiunte tutte le riforniej le quali tutte concorrono a tutelari; 
r perfezionare questo nuovo ordine di cose. Vi e in Roma 
un Municipio, il quale interprete delle saggie intenzioni del 
Potitcfice? io spero coglierà quest'occasione in cui vacano al
tuoldci principali stabilimenti /per riordinare con maggior 
rannodo e libertà la pubblica istruzione; e specialmente a co
loro che saranno deputati ad instituire queste riforme, vorrei 
Raccomandato il sopraccenato metodo del quale presto darò 
una completa nozionej persuaso die in questa Ghtà in cui la. 
natura è feconda di svegliati ingegni possa produrre quei 
tVuttj dì cui meritamente gode il Piemonte* 

GIACOMO BOKGONOVO* 

ARTICOLI GOMMCATI 
tfOGCIOMlIVTETO 

"te faustissime e sublimi concessioni elargite 
dal Supremo Gerarca della Chiesa } dal mai Jia
«tanlcmente encoxniato Innnorthlc Ponte/ice Pio 
Mono, venivano coronale dallo statuto Gostiluzio
nilc^ pubblicato il giorno 14 del corrente Mese 
il ijuale stringe obbligaioriamcnte il cuore dei 
gtntf', e fedelissimi sudditi a dimostrale aper
ta riconosconza con segni non equivoci di uni
sona generale esultanza. Nei plausi unanimi che 
un beli1 entusiasmo non solo in Roma, ed in ogni 
altra Provincia dello Stato , ma nelle parti tul
le del Mondo conosciuto vengono a lui IribuLv 
tì non sapevamo noi trattenerci fiali1 esternare i 
sentimenli sinceri della liliale riconoscenza alPac
eUmato Ottimo Principe, e Padre amorosissimo, 
gloria, e speranza della Religione, delio Stalo, dei
la intera Italiana Famiglia Le Pater ne Islìiuzio
sriìjdijciu sopra, venivano qui m e a pubblica vi
eta nel giorno 19 stante mese , e subito la gioja 
si rese padrona del cuore di tulli, E "preti, e se
colari , e donne, e faneiuIU facevano risuonare 
Teiere di evviva il Nostro Redentore secondo, ev
viva l'unione, evviva la Costituzione, evviva l'Ita
lia,, evviva la Lombardia ; in sulla sera acoalea
tbsi maggiormente il popolo si richiese la pub
blica Benedizione a Monsig. Vescovo; come rap
presentante il Sovrano in questa citta, il quale pron
iamente la compartì , e si continuò fino a notte 
avanzata nella esultanza universale^ alla quale poi 
si pase termine con tutta pace , restituendosi o
gnuno alla propria abitazione con la massima pa
catezza. A questo ei limitarono in quel giorno 
le filiali espansioni dei nostri cuori ; oltre ebe 
deve conoscersi , clic ebbe effetto ia cenoruVe il
lumina/ione della Città ; si stallili però <i mia In* 
sinuasùòne, e fu pubblicato con apposito avviso, 
che il giorno d'i Domémca 26 stesso mese sareb
besi. fatto luogo uà una festa popoWc. Una lunga 
salve di mortavi salutavano V aurora \\ì quel d'i 
destinato per festeggiarsi la Gloria del Grande Pio 
Nono , quindi nelle finestre tutte, dello case, che 
circondano la gran piazza sì videro svenlolurc le 

. Bandiere .■tricolori *,. in ogni dove si leggevano 1
sorizionì allusive ; le Coccarde tricolori freggia
vano il petto dì tultti indistintamente: olle ore 10 
antimeridiane nella Vcn. Chiesa Cattedrale vi fix 
hi Mes^a Solenne assistita da Monsig, Vescovo 
cofrie jitire vi fu Iella nna orazione ■Panegirica 
dal Sacerdote D. Sante Sciomberi, nella quale si 
mostrava conie Pio Nono l'osse grande 1.. per la 
sua Clemenza 2, per la sua mansuetudine 3, pei 

a fiuv

amento 

al Datore di ogni bene, coH'intervcnto delle Au
torità Civili e Militari : alle ore 12 si fece luo
go ad una elemosina afjbomVoUc di pane ai più 
poveri della Città a spese del Comune , e Mons. 

.Vescovo fece egualmente distriluiirc ai bisognosi 
dieci intime di Paglioli — Alle .ore quattio po
meridiane il Canonico D. Luigi Maria VUlorj 
Oratore della presepio Quaresima adunava il.po
polo nel tempio , e con parole , ohe traeva dal 
profondo del cuore dimostrava che trionfò la lic
ligìonc nel suo nascere , irionfò nei suoi pro
gressi , ma vieppiù luminosa trionfa al presente 
col trionfare eli Pio , mentre dcl|a Santa ^ccle il 
Trionfo, è il Trionfo dello stesso'Cristo. Egli cc
cttaya dappoi a pregare per i felici destini d'Ita, 
lia , e noi ripetevamo con Lui —■ Conservate o 
Signore i preziosi giorni di Pio ni bona della 
Italia , e della Chiesa — Alle ore sei tu elevato 
un Globo Àcrcostalico — Sulla sera si vide co
me tutti manifestavano la gioja comuneillumi
nando in bel disegno le proprie abitazioni, ,ncl 
mentre che lungo la piazza si scorgeva una lunga 
fila di grandi fiaccole soprapposte a ben distri
buite colonne di legno. Alle ore otto .dopo l'ele
vazionc di altro globo acreostatìco nella Sala de, 
gli Illmì Signori fratelli Bucci sì tenne accade
mia Musicale , e Poetica allusiva sempre al mo
tore di ogni nostra letizia : come alla gioja co
mune così all' Accademia prese gran parte il Ca
pitolo , e li Professori del Seminario , insieme 
agli altri Cittadini, Nei componi menti di tutti si 
rilevava il linguaggio' del vero Italiano; non me
ritano però di csaer preteriti'HSigg. Canonico D. 
Gaetano Parles,Canonico D. Pielro Stella e Ret
tore del Seminario suddetto, ili primo dette a
pertufa air accademia con una orazione, .che di
mostrava a viva ragionePio Nono come POIIÌOT 
fico il più glorioso, perdite intrepido imprende , 
e dentro il giro di 20 Mesi perfeziona mirahiì
mente 1'opera grande della Civile rigeneraziou'e 
d' Italia , e del Mondo ; e gli altri due recitaro
no due bellissime composizioni poetiche analoghe 
alle attuali circostanze , ed alla da tutti deside
rata Indipendenza d1 Italia. L' Accademia ripetu
ta venne onorata dalla piacevole presenza di Mon
signor Vescovo, ed alla medesima si pose termi
ne con un sontuoso rinfresco a spese degli Of
ficiali di questa Compagnia Civica — Aveva la
sciato, di narrare, che un immenso popolo in sul
la sera lutto disposto a plutoni, e preceduto dal
la Patria Banda, con più bandiere tricolori, non 
tralasciata quella benedetta dall' Immortale Pon
tefice Pio I X , si portava in giro per la Città 
ripetendo gli evviva del giorno 19 ciò che era 
prattìcato quasi costantemente durante V intera 
giornata. Monsignor Vescovo dette anche la se
conda Benedizione. 

CAPUA 
I Cittadini di Capua hanno dato nel dì 23. 

Marzo ora decorso , bella prova dell' interesso , 
che prendono non che ai miglioramenti politici, 
ma ben anco alla retta amministrazione della 
giustizia negli affari Beelesiasttci, festeggiando il 
ritorno del loro concittadino sìg. cavaliere D. Sa' 
verio Boccardi,dopo aver, sostenuto in Roma in
nanzi la Sacra Congregazione del Concilio una 
causa patrocinata dal valenle signor avvocato Con
cistoriale Gio: Battista de Dominicis , a favor del 
di lui fratello D, Sebastiano Tesoriere di quella 
Metropolitana , cui veniva gagliardamente contra
stato da quel Emincntissimo Arcivescovo il pos
sesso a detto Beneficio , e nomina di Tesoriere 
conferitogli dal Municipio Capuano , che ne ha 
il gìuspatronato. Era commovente il vedere gran 
folla di gente , di vetture , e perfino molle guàr
die di onore a eavallo attendere fuori di quella 
città Varrivo di esso Cavaliere , e corrergli in
contro , allorché si avvicinò la sua vettura. Il 
plauso,gli Evviva al Sommo Pontefice Pio IX. 
ed alla giustizia della menzionata Sacra Corigrc
gazionc , di cui fa parte come Segretario l'egre
gio , giusto ,. ed imparziale Monsignor d'Andrea 
figlio d'un già benemerito , ed insigne Ministro 
del Regno delle due Sicilie, echeggiavano in ogni 
parte. Generoso era il contegno del festeggialo cit
tadino nel pregare i plaudenti a non denigrare la 
opinione , e la condotta tenuta da quell' Eminen
lissimo Arcivescovo per essersi opposto ai diritti 
del Tesoriere medesimo , giacche polca darsi, che 
quel Porporato avesse per mero errore affacciata 
tal opposizione.. E di falli potè impedirsi qualun
que dimostrazione , che apportar potesse onta al
l' allo Personaggio , e tutto si convertì a letizia 

V *!ffieacia dj sua parola; quindi si chiuse h 
Vone'coi Te Deum in Musica in ringraziar 

ird tricolori ,. con forte schiera di cìvici òlla te
sta la numerosa banda, e nell' ingresso alta Città 
come pcrcórreadone le vie vennero salii t'ite con 
fragorosi evviva ed altri segni di pubblica gioja, 
a meno che non gli si fosse nel solo entrare in 
Narni indurito il Timpano ed ccclissato l'organo 
della visione avrebbe dovuto e vedere ed udire 
olle anche qui fin dalla vicina chiesa di Maria 
delle grazio il popolo plaudente fra bandiere na
zionali, fra ' gl'inccssunti evviva e l'alternato suo
no della banda cittadina in uniforme nccoglievale 
luogo Iji via che conduce alla piazza del Lago. 
.Che ivi per quanto non fossero fragorosi per so
lo difetto di popolazione ì plausi e lo schiamazzo 
di cui sembra soltanto pascersi 1*animoso anoni
mo ^ nullameno piovevano da molte fencstre e 
balconi fiori verdura ghirlande atnmpe, e sì de
gl' uni che dell' altre faecvasi prescnlo al sig. Te
nenteColonnello del Grande ed agi' altri Uffiziali 
alla lesta della colonna. Che le stesse dimostra
zioni sì continuarono lungo le vie fino alla piaz
za del palazzo Comunale ove ferinatisi ì Batta
glioni ebbero i rcspcltivi ordini per diramarsi nei 
diversi assegnatigli Quartieri, lin uno de' quali la 

verso 11 ben arrivato. 
Egli è dunque manifesto , che la giustizia è ac

cettata in ogni Paese dell' Universo , e che anche 
le Autorità Ecclesiastiche sono ammirate, e he
nedette , allorché sarino colla integrità , e colla 
giustizia accattivarsi l'animo de' popoli. .Viva Pio 
IX. Viva la Sacra Congregazione del Concilio. 

Sig, Direttore del Contemporaneo. 
Non a rivendicare una lode per azioni clic muo

vono da sacro dovere di fratellanza , rtia per ren
dere omaggio al vero difendendo da una calun
niosa imputazione questa Città che sente a .fron
te di qualunque altra filantropica ccl amor patrio 
mi credo in dovere rispondere come Narnese;per 
domicilio all' articolo inserto nel suo accreditatis
simo giornale e contrasegnato con la lettera S. 

L'autore di esso ha mentito fino alla gola nel
lo asserire ebe Narni abbia con freddezza ricevu
to le coraggiose' Romane Legioni : e se tributa 
sómmi e meritali encomj alla vioina Terni per
bhè i l popolo mosse ad incontrarle con ptèm

lagistratura aveva fatto alla meglio preparare una 
lunghissima' tavola con analoghi utcnsUtjftffinché 
ambedue, avessero l'agio di mangiare il rancio se
duli ed in un medesimo luogo riuniti!. Che nella 
sera (avvi Illuminazione generale della città: e se 
quindi venissero; i civici bene accolti no' pubbli
ci luoghi e nelle case di particolari ne faccio ad 
essi sollanCo appello solenne potendo però fran
camente afferiharc che due terzi almeno furono 
proveduti di alloggio. ' 

Doti. GIUSEFPE BONANNO 

I
L 

Òrnatisaimo Signore. ,̂ . 
Avrei per sempre voluto tacere il uno patere 

circa la miniera del nrincnde dìr ferro del PioJ> 
LicOj e dei resultati in esso avuti. 
■ Il vostro compito Biglietto o Signore mi inet
te alla necessilà di palesarvi > che quella Minie
ra mai sarà proficua , giacche quei Monti sono 
di natura Piètracalcarea subalpina, quale mai 
produce ferro, quantunque se ne vedano sparse 
tracce in piccoli filoni. 

Quaìcfic Mineralogico, è di parere che rintcr
no di quei Monti sicno ripieni di quel minerale, 
ma ammetlcndo io potere anche ciò addivenire 
vorrei che qualcuno mi si avvicinasse e alla 
spesa j e al quando potremmo arrivare ad esa
minare .ciò. 

LQ serva di regola come i miei antenati in 
sette anni e più traforarono quei monti facendo
ne molti tasti, cstrftendoyi solamente circa le 300 
milalibhre, ed io c^n 32 uomini e con la spesa 
di circa 700 scudi ih due mesi ne ho avuto 15 
mila. 

Non solo questo ma epici minerale è sitilo in 
gran parte fuso da un antica erruzione Vulca
nica, motivo per cui, è di pòca rendita, giudican
dolo dal 35 al 40 per.100 quantunque i resultati 
avuti dal Professor Tlions in Scozia arrivassero al 
50 e 51 e questo può essere senza dubbiò giac
che ne fecero unii scelta nello spedirglielo. 

Per cui io positivamente credo che se qualche 
intraprendente vuole pietra .sopra vada al 
Piobbico, ma che se vuole di quel Minerale si 
rivolga altrove. 

Tanto in riscontro alla Vostra del 17 corren. 
■ ^ 

con tutta stima di V. S, mi segno. 
Dalla Miniera d' asfalto, e Colle federigo 
li, 27 murilo 1848, 

Dev. Obb, Servo. 
Pietro Paganoni. 

rALLERAKO 
■ 

À 

lì comune di ■ Vallerà no recandosi a gloria clic 
nel suo seno sortisse i natali il chiarissimo professo
re sig. Francesco Orioli, ne ha tramandalo alla po
sleritù la memoria con lapide in marmo posta nella 
casa di sua prima abitazione. Avutane in segno di 
gratitudine obbliganlissinia. lettera si crede in do
vere di renderla di pubblico diritto, onde a tutti 
sia fiitto, noto il nobile sentire del celebre profes
sore. 

TUmo Signore 
Ho conosciuto leggendo Y ultimo ninnerò del 

giornale romano — il Contemporaneo — quel che 
V. S. Illttm, come priore degnissimo di eoteata in
signe terra di Vallerano, quel che gllllmi Signori 
di tutto il corpo municipale, quel che ì Signori 
della guardia civica , quel clic finalmente tutta 
eotesta ottima ed illustre popolazione, ha per so
verchia benignità di animo, voluto fare col fine di 
onorarmi, riduccndo ad alto l'idea di scrivere su 
marmo la memoria dell'aver io salutato costì per la 
prima volta la santa luce del cielo il 17 marzo del 
1783, e d'inaugurare con grande solennità e festa 
la collocazione di questo ricordo lasciato alla po
' sterilii con tra ogni mio merito. Io n'ho rossore per 
una,parte, conoscendo che l'onore fattomi è troppo 
e non proporzionato alllusniilà del mio nome: da 
un'altra parte poi non posso non sentire orgoglio, 
e non testificarlene la mia gratitudine, la quale è 
perdurare quanto la vita. Desidero, ch'ella si faccia 
interprete di ai fatti miei* sentimenti all'intero po
polo, e disposto a, mostrare col fatto in ogni in
contro quanto io'.qmi ilpaese che midiedeinatalijio 
l'onore di ripetermi con ossequiosa profonda stima. 

Di V. S. Illma ., 
Roma 29 gennajo 1848. 
,..) Umilino ^ de votino ohblmo .Serro 

■' ; ' ■ ,» FaANCÈSGO; OBróf.r, ■':, 

La promulgazione dello statuto dei 1 1 marzo 
corrente, opera sopra ogni altra preziosa deli'im
mortale Pio IX , elio chiama la rappreaentanza 
del popolo a parto. nel regolamento dei suoi do
mimi, ha destato nella Città di Fcrcntinp quel
F entusiasmo dovuto ad una tanta conctiesione.' 
Kiecvutosi app'ena Giovedì 15 dello stesso mese 
l'Editto faustissimo, si incaricòjji Magistratura dì 
adornarlo, con drappi, portantf i colori nazio
nali, e farne la pubblicazione collo sparo domor* 
tari, affigendob in luogo decente presso il quar
tière Civico, che sta nella pubblica piazza, ài pro
segui in tutto il reato del giorno nel festeggiare 
la benefica istituzione, decorando la Comune esul
tanza la Guardia Civica , la quale messa sotto 
l'armi, eseguì in" varii punti della Città, divergo 
scariche, e la sera si vide tutto l'qhUato rischia
rato da una spontanea iìluniinazione. 

Nò qui si arrestarono li segni della Comune 
esultanza, ed a rendere grazie al sommo Dio, da 
cui ogni bene, si destinò il giorno della prossi
ma Domenica, a soddisfare tale doveroso trihnto. 
Fu desso giorno di giubilo per Finterà Città. Nella 
mattina la Magistratura diede luogo ad una di
stribuzione di pane a poveri , onde anche a lo»o 
riverberasse la comune gioia. Nel dopo pranzo 
l'aut^rilii governativa , riunita a quella Mimici" 
pale, seguita da tutto lo Stato Maggioro del Bat
taglione in uniforme, con appresso l'intera Scolare
sca, chiudendo la fila la Guardia Civica, .accom
pagnata dalla Banda Musicale della vicina Città 
di Ànagnì, la quale richiesta gratuitamente ac
corse, si condusse nella Cattedrale, per inalzare 
all'Eterno le più fervorose preci dì ringraziamen
to. Seguiva un'immensa quantità di popolo tutto 
esultante, per la Causa che il chiamava a prestare 
il Religioso omaggio. Bello, e sensibile riusciva il 
vedere i tre colori italiani decorare tanto le lodrile 
autorità, quanto ognuno dei Cittadini, e fin anco i 
Contadini, che con adatti nastri se n'erano fregia
li, e tutti a ripetute giuda salutarono l'immortale 
Pio IX. la Costituzione , V Italia. Giunti nella 
suddetta Chiesa della Cattedrale , coli* assistenza 
dell'ottimo nostro Pastore, e di tutto il Clero, si 
cantò l'inno di ringraziamento , e dopo la santa 
benedizione, cadauno in piena tranquillità si ri
portò nella propria abitazione , restituendosi con 
lo stesso ordine l'autorità nei palazzo Comunale 
d'onde si erano parlili. Alle sera si ripetè in mo
do più brillante la illuminazione , e per render 
sempre più vivo ufi tal giorno, il concerto musi
cale della lodata Città di unità alli primarìi Cit
tadini si ritmi in una sala, dove fra poetici compo
nimenti, ed esecuzione con molta valentia nell'Arte 
di musici concerti allusivi, non si cessò mai dal 
fare echeggiare fervorose . sincere grida a quel 
sommo che dal Vaticano, sparge i suoi benefici * 
influssi, diciamolo pure irancamentc, a tutta l'Eu
ropa. 

. Possa Iddio concedere a Lui forza per la opn , 
scrvazione delle sue leggi restauratrici della uma
nità , ed a noi concordia , e buon volere per 
adempierle! 

TERNI li 28 marzo 1848 
Nel Quotidiano di Bologoa del 25 marzo ho 

lette alcune vostre osservazioni contro di Torni, 
alle quali per debito di verità, m'è forza spen
dere poche parole. Voi notate die in questa città 
poco ha incontrato la costituzione pontifìcia, « 
spiattellate al pubblico, d'essere informato che 
i Ternani non vogliono assolutamente accettarla, A 
manifestarvi la falsità da voi narrata, sappiate 
che Terni fcsteggiò l'atto costituzionale come le 
altre città, e con spari, e colle armonie della 
banda mus/cyle, e col suonare a festa tutte le 
campane, e quindi coti duu splendide lumina
n e : sappiate clic fu cantato solenne Tedcum 
alla cattedrale con assistenza del raugislrato , 
dello stalo maggiore ed ufiìeiaJità della cìvica, 
non die di moltissimi civici in uuifonne, ai 
quali tutti brillava dalla parte del core la coc
carda bianca rossa e verde. Ed oltre a ciò sap
piate che da questo comune furono statuite quat
tro doti a quattro povere giovani, e questo perchè 
più memorabile si rendesse colla carità il giorno 
in cui venne santificata la parola e Patto co
stituzione. In seguito di che vedete o sig, A. C 
quanto ridevoli sicno quelle vostre osservazioni... 
o i Ternani non Vhanno letta, o non l'hanno 
ponderata, o da'1 maligni viene travisata al 
popolo. Non posso poi non signilicare essere una 
vera calunnia ingiuriosissima quella di dire 
che tutti ci siamo tòlti per/ino la coccarda tri
colore. Se, come talpa, non avet£ occhi per 
vedere i tre colori che abbiamo tutti o uèl petto 
o nel cappello, di che parlate, e come osate 
mai scrivere? A disingannarvi intorno a tali 
pessime asserzioni, voglio che conosciate anzi 
un fatto contrario a quanto avete stampato. Un 
tale testò venuto ad imbrancarsi tra' Ternani 
pregò i suoi preti a togliersi dal petto il trico
lore, e sapete qual'cfletto risultò dalle preghiere 
di questo reverendo huonsignore? Che tutti i 
suoi ingigantirono il nastro tricolorato, e l'hanno 
messo in mezzo al petto perché meglio vi spic
chi, e . . . non occorre dirvi tutto. Ben però 6 
vero che uno spirilo maligno o frenetico spesso 
sogna e fantastica calunnie e le va disseminando 
pei fogli contro la mia Terni ; ma persilo sem
pre colarsi sotto 1' egida d' un' asterisco o di 
sciocche iniziali ? Esci te alla luce o messere... 
ma in mezzo a tanto eroiche giornate, chi non 
disdegnerebbe gittar più tempo a combattervi'/ 
Addio, e rinsavite. 

PAOLO GAROVOLJ 
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